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"PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova flirUfficio,del Giornale . . L,.l|; 
•is'*F, » domiciSio , 1, . : ' . . , « ÌÓ 

?(!r :ulla Italia franco di posta . , « 22 
Par. l'Estero le spese î dl posta in più. 
I •^l|lméntipo3ticipati;àì conteggiano por. triméslrc. . 

ffjo aflso«5ffiKÌonl s i rlccvòifaò; 
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Sfimeatra 
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Un nùmero arretralo centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
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Inserzioni di avviai tanto nfllciali the privale in quarta pagina a ccnleBiml 2B 
la linea o spazio dì lincaUn caratiero testino. : : 

At'UcòU comuiUcaU ccttiGslmi,=7p U.linca, -
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DI UN POETA 
e làlSlÓtitìà Vendome 

1 niannscrìlli ancliC non pubblicati, non si restituiscono. ^ 

^È . - ^ - ^ 
-. t 

* " . ' S ' . 
Il poeta;;jelie 'sue ispirazipni,.̂ nella 

lacidezza della sua mente, spingendo 
lo sgnaWó'al tdi#ò'iirègùéta' U 
ì beni déirumàmtà, come ne presènte' 
ì dolori. 

L'Europa fu amaramente, stapefatu 
dall'annanzìo cheiLcomunisti ^dLParigi 
àveMo'màtìdàto ad effetto il barbaro" 
loro diségno dr'Wffibìi^e 1à* ìtóìoiiiia 
Vendòfne; ma..pure fino dal i S S , uno 
degli scriltori più emìnoati della ,Ger-
màDia, Eorìco.Heine,.,;,nel suo libroj 
Xti/eiVa, 'prediceva ciò elle avvenne nel 
,;i87i. . 

Dopo aver parlato dèli' obelisco di 
Luqsor,, sulla: poi,., soliditàjs|er^ao4on-. 
cepiti dei4tmbri, Enriòò 1&Qine'sog-
giflQgévà:..'- ••, , " 

,<L Parigi, 19 dicembre 1841. 
eli vero rivale dell'obelisco di Luqsor, 

è sempre il trofeo inualzaU) da Napo-. 

solida? Non io so: so ctìe si irovaal 
sno vero poSto, in arraòDia coottìlto 
qààìittì *là Hfcbnda. Essa sî bÈisii f̂-̂  
'tielmeote sal'̂ :̂ sti6l&'nazionale, e tutto 
ciò. Glie à questo ;s* immedesima pos-, 
siede una base sicura. 

: ,• . / Firérizcfi^^giugno, -^ 
Nella Càmera, dacclìè non vi scrissi, 

»i è fatto breve cammino e lungo di
scutere. Sìamô  dopo .la chiusura della 
dìscussiono generale al 2̂  articolo della 
legge'pei'provvedimenti "di fiaanza,^,^e, 
non"è votato ancora. Forse lo' sarà 

4 

poraneamente Ci.guardassimo dai ne-
mici interni .con buone, leggi di pub-
blica sicurezza, e provvedessimo n̂u(;|T?|, 
òrdinàitìéntV a bnilf armi ;é valide 
difase per ogni eventoteTuiitb sta che: 
il troppo chiaccherìo,, e la smania dì 
far discorsi nonjciupi^ilitempo^jejiAD. 
ci rompa le uova dèi paniere. ;• 

Molti veneti, qui verniti in questo 
oggi. 1 resoconti parlamentari v'avranno dì, vanno procurandosi raccomanSI" 

'••H^m-^i, ,;•. m^4* 

--. • -^ . ^ i 

1 Mâ è, poi una base completamente 
sicura? 

- .' I 

,, «Npjqni, in Francia,nulla;yì,ha, di 

•iGiàî uùa?'volta, le bufere abbatte
rono dal veriice della colonna,,.il,(;api-
tell(3,queìruora9,,,di.,ferro, che posa sul 
sap fusto, V m caso c/ieicomMWJs/f omw-
(jessero ut governo, lo stesso fatto po
trebbe vèi'ificarsi una' sicóiida volta-J 
od anche il furore di eguaglianza ra
dicale sarebbe capace di rovesciare^ 
%^%Aa)Qona,. aRìncbè, questo mo,-. 
nutnento e simbolo della gloria fosse 
lotieramente raso al suolo iwnessun 
uomo, come nessuna opera umana non̂  
deve, secondo quésti livellatori comul 
îMli-iarpassare un certo Jivello,co-, 

ffil.^e l'architettui^a al pari dèlia 
poesia,epica è miaaeciata di .rovioa. 
«A cne giova, nei nostri giorni, un 
monumento in' onore di 'supèrbi assaP 
siai _ e, mitragliatoMèr popô  
Ilo inteso io.stesso esclamarefjultimà-' 
.WÌ^.«aJvellatorMrrab^^ 
posuq del Qoncorso per,:a:, modelli del 
mausoleo imperiale 1 « Ciò costa il de-;. 
naro necessario al solhevo delle miserie 
popolari'Ve noi ;̂^̂IÒ àbbàttérorao seh-
z altro quando verrà f;nostro giorno l!;| 

«^i: sarebbe stàtà '̂̂ ià^lio pef l̂'èroff 
trapassato rimanersene' a Sant' Elena, 
.perglièi iO:,̂ pa gli garantisco'̂ ^che un 

.̂'̂ JP.UlstìQ, fiinebfe monuaiepto npn 
3ia ridotto in frantumi, e che le sue 
ceneri non siano gettate in quel bef 
hume sulla cui rivi tanto sientìnièntaP 
mente egli desiava di riposar?; intéùdò* 
dire sulla Senna h Forse Tbiers come 
mimstro non gli ha- reso un grande 
servigio/(i). : ;^ 

'F . 

(1) È noto ohe nQyj,4Q, easendoThìera 
ministro, lo oetiarl di NappUpne.IV;fttrono 
a« &»at Eiona trasportate,» P»ì?igi. 

appreso, che invece di concludere su 
guanto più importava,.;e spicciarsi pei 
molto' che resta ancora-^a; farsi si è 
sciupato del tempo preziosissimo per 
trovare ìl^'mpdo di economizzare il 
iempo...Anche questo cij |pstaia,J | 
imparare e là Camera' si -è incaricata 
dì dimostrarcelo nella seduta di iérij 
fon grande apparato di ordini dei 
gìoniò^; di^iminacciata crise, il lutto 
finito con omerico buon umore. Sul 

• - ' ' I " - L . • ^ • ^ , _ . , I 

serio:: non potrebbero i rappresentanti 
def jiàèse irnpiègare un pò' méglititlìj 
pochi giorni che loro restano ancora 
finché stanno a Firenze oer darci fiuiti 
^.scipiti quei„benedetti''progettli;:sulla 
pubblica sicurezza e sulla'riórganizza-^ 
zinne dell'eserfeito?;Io nonsapfèidirvi 
ora se saranno grima aijpàgati ì' de-
sideriì di co]pĵ p che vogliono si pensi 

jpbìtu: àli;;.prdine, alla. sicurezza, al 
riassetto delle cose ìnterht,.o^ìSe pùi-e 
le ardenti brame d P M ^ ^ h ^ ànzf 
tutto vorrebbero s'armasse,, si foriìfì-

^pigrole^oy^lronlà^re,, si. provedesse 
insomma ad ogni evento di guerra che 
par vicina, e che vuoisi minacciata; 
dàlia Francia. Per me credo, che se 

' I 

il breve tempo lo concedesse, si prò-
curerà di. non mandare scontenil nò 
gli uui DÒ gii altri, chele^buonè in-̂  
tenzioni faànnu una j^àrentela troppo 
lontana coi fatti, e dóH'av^mre pocSi 
son padroni, se il presento li'fiscljayi, 

^..Mgessilà di provvedere,ad:un 
Jiìgliore assetto dell©Jeggi .e|,dej, ser-r 
vizio su cui finora sì ressé'ià pubblica 
Sicurezza, ognuno sente il bisogno,' 
ognuno conviene che da senno s'abbia 
a provved6re.#Èl' sulla iirgenza che 
sorgono'! dispareri. Quella brava gente 
'iiQ ptì'aila carlm se volfte^égiruó^ 
mini che appartengono al partito li-

oberale moderato,, crede cho„ il male 
r̂ichieda pronto,,rimedio, e che il ri
lardarlo debba riuscire fatale irpàeìs^f' 
Avete paura, dicono qaei di sinistra, 
•per bocc|^|!upo dei Igro campìofliì 
quando i^i|Jinzi^ reclama^ pronti prov-
vediméQti pella sicurezza 'pubblicar Ci 
provvederemo poi, ora conviene, urge 
corazziirci, contro la Francia. 
=^ j , dalla Francia (j'è proprift;̂ ; temere 
quanto ìé riOveìle oclie del Campidoglio 
Vanno gridando? 
• : Credo che dormirp,f|'§ due guanciali 
J9^,,,.^Qp;enga,^j che ii cullarci nei 
ròsei Slogai d'una scambievole'"è terna 
amicizia fràTOia e Francia sia pèri-
MÌMo; ma dal st̂ ire 1ulP avvisa^;|ai 

'brandire i-fucili per piantarci ai con-
Jpi, ci corre, e non sar|bbe.ppportuno 
che prima, e meglio ancora conterh-

zioni • e-appoggi per tirar l acqua come, 
suol toi al lor melino; a jìroposito„ 
dell'ordinamento giudiziario che dovrà 
effettuarsi nel.Veneto. Se"lutti li cBi 
Doscessi parrebbemi opera meritoria 
il ricordar loro. ĉ ,|,proppsito la Lom; 
bardia del 59,e del CO. Anche allpra 
ogni comùnello avrebbe:'tolutp,,ayere 
un InbuDale per sé, se abbian fatta 
buona prova lo sànho le'òreccBe Sji| 
Rattazzi che d'allora devono esser in-
tronate dai guaiti pel mal#-Tiuscita 

^smembranientd. Alméno ilorhbardi''Dòl 
avevano vicmo un paese da cm prende?^ 
0 voce e consiglio, ipia i veneti V hanaQ 
oliare rAdtge,a.:̂ gLe ;̂passio e se inol 
sabDO,,,s'informinOî Nulla4i pfigg;io dei 
sistema che nn malinteso amor di carni 
'pinilè'loro'fa'desiderare. Mi dicódò 
però, che la Commissione pel nuovo 
ordinamento giudiziariojn còteste, pror, 
,pncìe, sia ben corazzata contro'gli^ 
'assaiti degli illusi, ept'epariu^^ 
che^sara utile sotto ogni aspetto (1). :.| 
, Dai nostro Municìpio sì fanno pre
parativi degni di una granda ,̂ciUà,pe ,̂ 
.spleapizzare a modo la festa dello Stai 
luto; Avremo riviste militari avviale' 
dei Collî  ; dìsttibùziom dì preinì 1|U 
alunni delle scuole comunali, di mé-
daglie conferite dal giuri della,esposi-; 
zìone operam:di';!ÌpndraagÌi espp̂ ^ 
della nostra provincia,'© la'sera jn|^ 
roinari ; e concertiì '̂Purchò Febo che 

6 6oQtlQiis ftd Q^eroiìare le fdnZioai'i&n; 
ohe'dÓpóll^saiaòj'fluò a divorai desti-
tiAzione, ; I-;; 

«Art. 39. Por él&jfra1ioiiilhMo Pretore 
ki rìohtede'ul''tirocìnio Boa [minoro di 
•un àntio'in qaslita dì Udì^or^a't l 'ò iMr 
pratidtfiiiaiòifó'tìslfet. 22. , ;/; 

«'Pfllsono altrasresgere nomìlatf'Pra-^ 

^^^€M^Vloa.pFéfóii.«fldamootairi^&^ 
reMi ia legge dopo tre anni Q*e89roizio; 

«2in^Uaro&tl ia Uggii- dopo tre anni 
rtìiflpfllzio fìffattlvo deiruvvoofttar» avaatl 
le C;rti 6 i-:Tribunall; ; ^ . 

«3 . I prtìctiratorl iauroatV'̂ ^̂ ^̂ ^ legga,' 
ìttro &DDÌ d eseróÌ2Ìo eudtttvò 

p^^r^iL 

V 

dopo quattro 
avanti le Cùrti od^i'®baaali, nella qua 
M di capi d ' w t ì o ; 

* 4.1 Nutai lauro&tl la Ugga, dopo sei 
anni d'effflttiVo sarviKÌo della loro prò-' 
lasaione. 
^ «Meno gli Avvocati, grindividai di 
«opra Indioati par essore nominati Pie-
tori, dovrenao sottoporli ed uà esame 
di 8. bili tallono oonforrao a quello pre-
^sorìlto daU^rU 23,0, piporUrno r»ppro-
Vflzìoao» 

«NeflSuao può,,essÈ!?0 nominato Pro-:: 
liora.priaiR dì avor oompiulo l'età d'anni 

irtT 2. ì data facoltà al Govepo^^^ 
aggiungere alla G^r^?,,d'appello ,di Gè-, 
nova mio,,o,i daQ.,.CQ,n8ÌgIieri,,8aaoado il 

J.-:^^—>-iiv^A^*± 

^s-V-^-S^^ 

- \i7-<''<-\'^M>j ̂ :^'i^-%'k'-<' 

ASSEMBLEA;, ,NIZIONAI.E 
.^ 

' - -f 
- I- .•• n ' . . i • • 

j i 

•^^^^•! 

Oggi si è eclissato, DOQ ceda anche 
domtóa le arpii a Giove Pluvio. V. 

(ljÈno8tP0 8|s^iaa lasciar libero corso 
alle'opinìòsi'tó^^^^ Dlréimò' 
perù,,,!»;, questa circostaaza che il d,^si-
derlo di una razionale circoscrizione giu
diziaria può''ammeitbrsl^anóbótó^^ 
.mQre del campanile. La Uedaspn? 

,-,:":,--L-.Y>'-'^ 

k 

"^i" 

EccO'il testò''del disegno dì legge 
mi9'iì Pretori, dì cui si s ^ m n 1 CUI SI occupo il 

Comitato della Camera nella sedatTdf 
- y ^ - i i " ; 

-i-r.^Ì^j:L^:i=i>.-l^;:Ìn^-^7, 
^^ e al qû lî i, ^bbian:iol^ altra 

giorno aòGennato: 
Art. 1. Agli^Tptiooli 22 e 39 della legge 

snll* ordinamento giudiziario 6 dioembre 
1865, nnm^ro'2626, Bont. flostittiltljiis^^. 
gnenti: | 

«]Art. 22. L'Uditbro'pèpVssere nominato 
Aggiùnto gindizlsrio, dete'-iVer ottenuto 
nel concorso almeno settiinta punti d'ap^ 
provazlone j baata rappronzione eemplioe 
per poter eaaare nominato Pretore. 

«L'uditore deve aottoporàlad'nn esa
me pratico non'primal'd'uL: anno, so 
ispira alla carica di Pretore, non prinaa 

Seduta del 29 maggio 
,.jA,cA£ii;aLAZ]:oilm.MESZr, : 
.j;i,gen.,.C/ìfl«^«r«Mr dico che ìlpen^ 

^ i ® J«lfe&^S..I»ÌiitM^ della Fî anoiâ îô  
induce a.,rltoraim-jwai«i::^^erazloni di 
Metz. 

rai(|0)QiJ,o da un IrraBistibile |moyr^ 
^̂ !*? ,^^5$P!BmCii pubblica^ ;il ^ r e -

.»*^^lhife»lsepreseiìcomando detós^r^i 
Alto dai Reno nel mcga, d'agosto/ioyquel 
mo me Q to -s^e^jtjgo a e e pi tolnòr^an^^ìsa ^ -
gnu; di cunoeaUare, oicò, 20Ò,ÒÒÓSuo|: 
jmid tra Naucy e Tcuì,.Jn-pofliz|(;)ne,^]e 
h ^°hW^^^ "ss^re «ilog îa^Uojie diffijilj, 
manto, l ì ppog^l^j i ,abb8^n(ionato :^i | : 
motivi da non tlisc^t&^fliorj. Allpi^,^Gan|! 

^rob^^ si t)onò vtìĉ 9,,,'SÌ9U '̂mQatrQ^MAoi-
.SÉa&,W^li l rò '^* ' Gttalpns.,le:-i-nòbiU 
^^^^1tiio„deLs [̂î  eseijoito..Indi, dando;;!; 
, ^ ^ ' ^ ^ *^ei;pa^saggIo ,::^^ll^„,Mos9iÌa5' 
e della battigli» di Bori)y,|p cui 48,000 
Jottap|o„^pa; 90,000 aetoioiV, Ghangapl: 
niar oonfe&aa esservi siali, di coi6r6 „ohe 

.opi-R»!̂ »» doyerai^qutinuar.a la maròia 
jagÉrigi.,Gpptiauandol?i narrazione delle 
opernl^ni, militari ..sotto iVIelz, ; roratore 

.rende omtgglbJIlàaldrósdgenerale'Mon^ 
iaudon, ch^-sìlloosì distinto a-plrlgl.g^ 

Mentre la divisibne^aì^ivfonlaiidon'l^t'.' 
tavolo, SòompIgUo nelKs^pòlttì-jnemìci; 
la nostra destra subiva perdita. ÒUòat 
tacohl'lanc^isivlliill'^àlrcno prìiafiauo 
furono diretti dbiit!?;) di essa. I nostri 
artiglieri, colla loro audfloia ed sbilità: 
oompenaarono riufariorltà del matonaie. 
Non avevamo, lo si sappia bona, ohe 100 
mila uomini In hnea, «.eombUtevamo 
boniro tutta,::yl^*rmata reale in massiu 

stabiliva a oavaliéi'é'cleirarmata nemica. 
A; qiiiliràit», avremmo ^jStuto aenlf 

d » Ì f procurarci b f l t ó ^ f o r l ^ i ^ ^ ^ t 
tori par inòM'mesi, oìroondatl coma 
eravamo dalle pitì ubertose campagne j 
agratiatam~6nV«''lligenerale in capo non 
'ai)i)a qaosta ì|feVidenza,, Altrimantf, la 
Rtoria lo ólassiaòherohbe tra gU;|ùbmInl 
ohe hanno ben merìUto del loro paese. 
fJióviàenFoj. 
' 4l .6 ottobre,4i; generale in capo tanna 
un consiglio dT'gafirr*. Si potrebbe A\t& 
a questo propoBltS, che da generale in 
oapP,;U:v(ìnale ha un'idea nisa a Tener
gli'deiréseouzion'e, nan consulta i suol 
aiutaati. Bszaine s attenne al parere,della 
iiiaggtoranza del iionslglio. A stata una 
sventura immensa. (Sensazione)., 

Io credo ohe avremmo potato aprirci 
la via e oonunuara la maro!?. 

I r s i ottoire, uo attacco fu ordiliato; 
ma l'antusiasmo oho di sòlito corre dal 
genarafa in capo'air'altimo soldato, non 
ci animò quel giorbo. Nondimeno, due 
divisioni prasero delle poaiiionl impor
tanti. SópràvveniiW'Ia notte, it neiiiilio^ 
ricevette grossi rinfurzi e nóî ; non̂  po
temmo mànteneraK sulle pbaizioni oòh-
^uiflRte. SI ordfìif^-la ritirata; Titiratà, 
lo debbo dire, di cui moltr non capirono 
la neaessltà,' Per'me, ho credùtcMèliè'dp-

vavamo aliord cercare di guadagnare,:!; 
Vosgi e la valla deirÀUa Senna; la tra-
versatft ncn era impoflflibile, a persisto 
anoora;È«,i;cr0dera ohe avresomo potato 
riescife," Sì, anche do^o' fa fiattllrofa -di 
Sèdan, avremmo potuìb ientara un gran 
colpo osa una sortita vigorosa. A datare 

'ì 

1 .!-"^-Jfc-

diiT 20 settembre,:;!, cavalli erano é¥au> 
riti. Dopo lotte Implscibllifi soldati, Sui 
principio dcttobro,*noa potevano più dn-
iarìa. L» EoBile ftrm8ta'!Si''Mtìtz ha sof-
lerto pifì di qualunque altra. 

• • -

" • ^ j ; ' \ i ' j - i ' ^ M : r i i ^••. : ' i : ' ! • • • ' • ! . •-' 

Non saprei dirvi quante noUvd-BO^trl 
flolaati hanno ptssatfl senza dormirò» La 
patate, il riso, 11 sale manaavano già : non 

•rostava più oho la carne ;di cavallo. Óra, 
senza riso, senza «ale, la carne di òa-
"valib è àlfflìilissìma a digerire. 

Il 24 ottobre, le nostro ore eraoo con-
tate. NairuUimo consiglio di guerr» In 
ospoato lo stalo misarindo deireseroito. 

: , • ' • ^ ^ 

, Fu riconosbiuYo air unanimità-il bisogno 
jjii^mandsre al quartiere generala prus
siano, par oonosceao le ìntelozioni del ne-
mico. Sì propose P approvvigionamento 
déiresacóito, e il suo invio immediato in 
Algeria.; Il domani, m mandato dalprlu' 

U ,?ni?r 

cipe Pedorìoo Cprlò^iiti negoziare. S'à 
^f^^^^^ki¥^-^m^ 

rr .^ 
•Ì-..V 

Gli ÉfsSèi nostri avVersjirriianno resa 
• ' ' ' ' • : - . ' • - • : • . ; ' 

. f.^"P ••••.-, . V i . . - . ' 

ditreaa a qnellt^VlLgginnto giudiziario. 

glirstizià "alla pertinacia dei ncstrl Bol' 
datî  Lx'Fmóìa ha diritto d'esser flira 
della giornata di Gravelòtie».' il ÌÒÌiVsar-

«Egli^'consarva la qualità'di'Uditore htitò'fL^^ licondotto a Metz, vi si 

dtìitu ofaa 11 Principe siasi' mÒstratò^duro , 
e sdegBOSo col nagoziatora franoase. Ciò 
è assolutamente falso, Se il principe si 
fussa mostrato duro e sdegnoso, il collo
quio sarebbe stato più breve. (Appku9i). 

Al contrario, il Principe, mi espresse 
lauus simpatie pel ncstro esercito (Qui 
i ijmoaloDe soffoca la voce deìr oratore, 
che ò costretto a interromperà il di-
scoi'flbj. Il comandante dall'armata prus
siana mi cffarse, come ricordo dello Irat» 
tatlvo, di neutralizzare nn battaglione od 
inviarlo con armi a bagaglio Io Algeria, 
^Golitpretesto che sarebi/a' stato difficile 
scegliere il battaglione, questa clauipla 
gloriosa non fu accettata (movlmentt, se
gai di aaontento). Ghangarnier prosegue 
narra n'do Io sgombro della fortezza, 11 
dolore e lo strazio lirovatì in quel.mo
mento. Parlando del gon. Vilazò, cha 
difendeva ì forti, dice : Valazò ò nn uo
mo duro, ma lo sfido' a ruccontarvì la 
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SUR aapajjazlone dai noldciU senza pian| 
gera4t^*flmozion3 obbliga dì nuovo To 
ratoro ad interrompersi. Indi pro«légne). 
La nobile armata di Meta iia depoio'la 
armi, ma non ò alatft vinta. Gr»ndi er
rori sono BtftU oommesfli: ci fa imprevi
denza, non lo nascondo; BÌ;U maresciallo 
Bazalne ebbe l'iniigna diagrazla di non. 
assisterà alla baiagli a l ì Bornyj BI, il 
maresoiallo BaKaìno iia commesso grandi 
e|rpri, .naa è tdaq ohe r eroe di wavfl-
lotto ci abbia volontariamente, «istema-
ticamenU condotti alla rovÌBa (movi ' 
mentoir Sohiaooiando sotto le calannio 
un capo caduto daU>lto,,BÌ è commepsa 

,.aaa. eatUva.azione^,e.yoÌ .doyeta^ riftuUM 

U vostra 4S lS .*^^ '^# °^« fe^«"° 
sifflili calunnie. 

i i . j \ - - •_^--' -••-

«affssHSSEff: 

là STBàGE MI DOBBSlCàll 
. [ 1 _•̂  

rgiornali francesi contengono: ,; 
.Venerdì (9 maggio, un membro della 

Cómuno, aooompagnato dal oomandante 
ài Bi e Siro e dal aig.' GerìBior alla testa 
dèi iOl. battagUoné^5fSorale, 8i presentò 
alla Soaolà Albert le Orind, verao ê 
'4 1(2 di sera, e condusse seco la suore 
alla prefettura di polizia, e poi a S. Laz-
zaro, i padri domenicani, "iprofeaaon e 
i servi do! collegio >! forte di BÌcétro 
dove furono Inoarcarati. 

Oìovadì, 25, i domenicani furono con-
dotti da BUStra ai GobaUns in mezzo 
agli urli dal popolo che voleva aooidorli. 
Ài'GobeUnsle grinate piovevamo. Ido-
•m'enìcanì,dopo esser rimasti «««Ic^e tempo 

•̂  ' ' I '• S i ' l i ; " 

nella corte interna esposti alla granate, 
furono internati nolli prigione dlselpli-
nare_ del quartiere. 'Tarso le 2 li2 un 

• individuo oolU camicia rossa, entiò nella 
prigione, dioejido; «Sottane, aditevi, e 
'vanite alle barricate.:» Difattl furono con
dotti al^,|arrioat^^Jpva la gi:fi|a|o,flC0 
cessavano di cadare. Di 11 furouo di 
nuovo eondoUi alla prigione. 

•Firenze credo ohe prima del trasferì* 
•mento dalla oupltàle. aia molto probàbili 
isbà sbbia Itif̂ go ùa rimescolaménto nel 
pórsoDalfl dei prefetti. ^ 

MILAJ^O, 3. r?5̂ <Anoìiò ieri erano :ift̂ ; 
Milano ufflclali bavaresi, idoarjoatl di 
aooompagnartì:4/> pcigiontori'^fraloflsl che 
vengono rflsiituitl'àlla patria. 

GENOVA, a^r-vIliiCònfó Cavour h% 
una corrispondenza da Genova in 3 
del 2, con onl ai lamentano le t m g M -
fità quaranta nari e a cui si lascia còr^o 
fa qual posto. 

ClVITÀYEGCHrA., 3. -r^Sorìvono alla 
Libertà : 

V Immacolata Concezione ^ ossia la 
Corvetta del papa, ioti sera d abban
donò. Uscendo dalia darsena, 'ove sì te
neva incerata dfil mese di ottobre p»3-
isato, alla 6 faoo vela per Tolone. Dicono' 
cha sì tratterà in quel porto diverso tem-
po, avendo iirganta bisogno di eiSflore ri-
pulita 0 riattata. 
"FtìfiLft 3. — Il terrenaoto asguita t 
mpkstarol con leggero «'i, ma fcequant» 
vSite. Kicomlnoiò il giorno 26, a lo ul-
timo prova della sua Baslauità 00 le n« 
dato siamene allo "7fcon una soossattr, 
a alio 8 con ima. scof^ !S^lE?lEl!S 
dal aolito muggito. {Romagna)^, ^ 

CUNEO,J.- 'Scrivono | n a | t o e ^ t ó 
Piemontese òhe parecchi uffio ali del ge-
nio soao_ pasaftU por quella città diretti 
â Viaadio per visitare'ftlayorl di quel 
fgrte. Stato fìacra^^austsl dlmentiqatq. '̂  

^ AìhSen/zHeUa àem.Al^pÌàì Cuneo.,, 
Bci'ivono da Bi'a : 

.9M,^f-Wt^!«PWftf?.fe.. te"*^^*'^' 
magnola 6 ' v i s o n i , fa f«]^|^|Q-r poia, 

'.T 

Qaèiite carta saranno oggetto di nn 
serio studio e .fra poco vaèanao pub
blicate. : • 

UoffilfÌiaizlone..optìratJ,al;domioIlio 
^a^rsigtì«»lltaolnzeUvrebbé.puro fatti 
fiflòpHra dòoamanti importantissimi, ohe 
potrebbero: 4|i?^'luogò ad arresti in. prò 
vlnoia. 

— rieggiamo nella JT̂ tìMCfi : 
• t a notizia cha óìrsolava dell'intera 
'Vento dell' artiglieria prussiana contro gli, 
nsòrti, stretti a Belleville,5vlette spiegatat 
nel modo segaente. 
-̂  Uni banda di oìroa 800 federati, oìri 
condatl a Bliìlvilleròhleasro-Jl pasST 
lìbero airautorità prnàsian», otìó risposa 
con un rèoiào rifiuto. 

Gli insorti vollero allora téliàre di 
passare le lìnea prussiane con la forza, 

'ml'faronò tosto oRoòisii indietro a colpi 
"di cannone. 

tarono di fuggire 'dàlia parte-dì S.t-DÌ-
nis, Vin'cennos e Gharonton, furono ar
restati ddPru3S?atii in numero di 3000 
oiroa,À 0.. oonsegnati all'autorità' francese, 
con un gran numero di cavalli. 

i-r- li'affluen?.» di gente alla; Roquelte 
davo- è stato assassinato l'aroivesdovo di 
Parigi e tante altre i.nuooenti vittime, è 
straordiaiiria. 

i i ^ B ..Il m i M » " ' " " " ' ^ ' " " " i n — - " • ^ - — " [ • «rtf*-

4. Variazioni a clarino, 
motivi ve^epiatii' 
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1 = 1 . E NOTÌZIE "VÀRIE 

distanza da. Bra da una banda, di.^mal 
?• -w.—- ••f-V 

fittori armati di facili éreyolvers,,e,.opn 
il volto coperto da. faxzoÌ6.1ti,,,cha .ayali-
giarono iuUÌ':;l!; viaggiateci. 
^ ^ : ' I . . - " . . • l ' i ' /• ' ''-.~ - i 

i ' V ' 

Alle 4.circa un nuovo ordine del co' 
lonneUoCóriger.ll.fapevaus8Ìredt,niwvo 

NOTIZIE ESTERE 

CfìfiitA ifieHo ©latuto.-^^-Annun,, 
,zl«ta nelle prima era ,del mattino djtila 
salve d'artiglìeri?,^e''dalla musica della 

^ftudo, le primari^^vieJella^^ oitt^,,oggi 
si Calabro k festa dello Statuto. Tutta 
le oaso furono imbaadieràte, e malgrado 
1« pioggia molto pispolo reo^yMaUa.oro 
9 nella Gr<n Piazza, V.,.E^5'pav6sata a 
festa per" tssistare . nUa rasaegnii'-"delle 

^ : : ' ^ i -

t n u i j i i 4 a ; A 
" n ' i L " . . 

VlV^]!-„"rv:.'-!.- • . - - . - • • V . ^. • . ' - l i - ' ' 

tut t i ; a quasg volta s p U t ^ , , ^ a ^ , ^ 
^JfìU battaglione cJia.,oario^ro;|y^ I m 
fuoia davanti « loro. Gjantì,.alla porla 

gridò • » detenuti : «Ussita un?;¥§BO0o 
.noUa, »tra4a,^Ì^.Joi-comincia masaacrp. 

Si trovarono; 12 cadavoii, 
i ' - j I . j ' * " . 

. . , . • - . , : . . . . . ' 
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^;^-r:">^'•: '^i^:^^^M'^:i-•: /*^^'^^ 
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FRANGIA, i..^^L9:birScafo di Pa-
rial cominciano a scomparirà, a la oir-
Oblazione si f* più libera. Però alla notte 
non è àempré sicuro il muoversi. 

—'Si è pùbbliaata'^ìa'llsta'^egU stra^ 
hleri ohe erano fnrizionsri della Comune. 
Essa comprendo novo italiani, ventano 
polacchi, due amorlciini, dna portoghesi, 
uà egiziatiò^ setta todésotìi o prussiani, 
due valaoohi; un ungherese, un belga, 
uno spagnùolo ed un olandele. 

ROMA, 2, — h^ Liberia dice sapere 
ohe per lunedì sarà mbltiVomlrii'lionco 
ia animo'S'aooom^apara 1 reali |rin;--
cipi alla staziono, mentre essìfaràraiibò 
alla volta df Monza. 
' *::- Nella Nuova Roma si legga: 

Sua Santità V & o giorno faceva flfiii| 

maro presio di so il cmits d'Hatcourt; mif; 
nutro di Francia presso la Santa Sedè,' 
ed informato dU'danni sofferti e déUe" 
condizioni tristissime nelle quali versano 
attualmente la chiesa di Praacìa> e v se. 
gnatamanta di Parigi, fAoeva rimettere 
nelle mani del auiìòdato ambasoiatora 
looltissimi arredi sacri eii' indamenti sa-
cardotaìi, come pitnete, piviali, mitrie, 
stole ed arcrenterle. Fra questi ùltimi 
figurano 83 msgaiflaì calici. Tutti questi 

- oggetti S.'Santità li ricevo ia dono in 
oopasione della sua messa d'oro. ^̂  

•: ^̂ iif governo f.'anoeaa resta incaricato 
- dalla ripartizione di jnesti doni pontifloli 
' ffa la chiesa dì Pi'Wcia'cKa'maggior-

menta soffrirono ó-cha si trovano sprov-
V stadi alraili arnesi. 

FIRENZE^ 2. •—• Il Jiiritio accenna 
alla prossima pubblLCuzlona di un nuovo 
orgasioo dai ministero dell'Inlornó. 

.; — L« Commissione ìnoarìeatn d^stu
diare la coBtltuaioao del Mjato delia pen^ 
Bioni. p^r gU insaguanti, si ò in questi 
gl«;̂ n( radunata, partjooy? volta, a int^nae 
su'ad«mpi«ieato de|^.pa,pdato eommes 
sola dal ministro dtiiìaistrssìofte pub-
blio?, 

'%U^_ ^ ,f jt-muhto varii quf |i1̂ l ^^ p̂ <rf• 
veditori degli studi, a la oogaizione dui 
fatti che sì ylchlede, coatribftifà a chia
rire l'imporUotre problema daÌÌ'aflBÌour?ire 
le pensioni vitwlî ìe ai maestri jalecsen-
turi. 
• ^'^^3. — h% Gazzetta del Popolo di 

Edcó'*rnomi degli italiani: 
Blondotti, chirurgo maggiore del 233?= 

battaglione. . ^ 
• • CapeiìaM, membro Bell'Ufficio militara. 

La Gaoìlìa, generale, 
Mizi'.ra, oòmcadante del 104® battagl. 
Moro, comandante del 22" battaglione. 
Fissui^ aiuilnte di osimpo del ganarale 

Flourens. 
Piazza, capo legione, \ "^ 

"''Pugno, dt'rcUórb dalla musica neU'O-
pèra, 

Romanelli, direttore dal personale dallJt 
guerra, j. 

••-••, Ùò îc'c/f, smentisóe tutte le diceria 
(jul particolari della morte dì Dombrow 
ilici, e dice: 

«É3ÌE"O !a preflo sul boulevard Orpno,, 
nella mattina del 23 maggio e faciiatQ 
seduta Stante. Paro che il coraggio ^li 
sia mancato al momento; egli si sarebbe 
getti^to U piedi dai soldati dog^andaudo 
grazia a diversa,, ripresa,. . 

:-^ Nei l 'oSionadf Parigi dal Siéoìe 
trovÌEimo la aeguenti informazioni: 

Ci si iissioara cha la esaouzipni som-
marie sono cessato que |̂a._.jìaa|U 

moinhrì della C':jaiuj8,„gji j^p^ndiari e, 
l soldati p^o^ineha^,àu,,degli insorti. 
Tutti qu£:Ui ohe a\jno ricoaossiuti come, 
aventi appartenuto fiU'tì8e|OÌto,SRi^o,pa3?, 
aati per la armi pi?me diaert§rÌ..TutU, 
gli aitrUndividui trip^stati sono ooudo|tÌ,; 
In prigione e di|:||t;y9pr|,3^arsaiUea, 

Alla BiJUols,jailiUfe,|(;i|'pfl_9J.j?^ 
àrohivi deila &e|j„et̂  ìcteruazìonale. Quo-
0 ,̂ rcÌjJYf»,|'9jt*ti al generala Ciiscjjfa-
roao trasmessi R1 mareaclaUo Mao-M&hon. 
„Ê 8Ì contengono dtìgumettti,,4if w»* ̂ '^'-
puiptaiiza oapitale'̂ t^^vipomprometlerebbaro, 
paj:c,_certe persone, «he orano creduti 
eétranea al movimento del 18 marzo, 

•• - • • 

Ma in causa del tempo questa solen-
aiti militare vanne contromandata. . 
• A mezzogiorno, epm'er*sÌ.,fcnaunzÌato, 
ebba lucgo nella Sala Verde, municipale 
la sulenno dÌ3lribuz|eneJdel,, premi agli 
àlunai più meritevoli, .delle scuoia .aerali 
COSÌ della città come dal saburbjo. 

V'interveaiiero:MI Big. Prefatto, della 
proviaoia march.. Peyerellì,,,oon tutta, le 
autorità .ffovernative; il ff. di Sindaco 
.colla Giunta:'! GonsigUerir,,e i Patroni 
delle Scuole, e moltissimo con corso,.di 
^.oitta^ini. 
•. Inaugurat%,U,,8olennitk cpU'inno reale 
esegaito^jy^lJ|vi^aada.,oiita^iaai#^^ 
spre F.eĵ rftto. Ì«»sse payole appropriatissime 

«S|Jipifel*^^MIÌÌB&lftf^^*a la dî ^ 
sUli)azipn^4^Ìfl?^^P'̂ Ì*:̂ ^°^^^°^^)^ ^^^*^ 
in ,pubbUop, ò.il più potente gineentiyo-; 
airamuiaùone. 
Domani rifariramo lapparle della festa che 
avrà luogo Bel.dopo, pranzo^tneilt sera j.. 
rileuado fìa d'ora plie ogni oUssie JtììJ' 
cittadiaì;;ha mostrSito anche quast'anao, 
neila soÌÉ*nuiià,(J(̂ j.qaesto giorno, il suĉ ^ 
attaooameDtp>UO-libere. ÌBìiiuzioni. 

6, Duetlino e^erzetto 

7 , . P o l k a . •. .•••.""!> 
,,-pìiÌ8rau»Hfl^,.del pezzi^^^I" mu-
:BÌca deila,,^uardia Nazioiì^le,,e^eg^Ìrà 

ore 7 alia 9 pom. 
;i,,Po)ka. 
Ì.:,SinfeniR* Semiramide, M." Rossfm. 
Sr Duetto, Celinda. » fetr^lU. 
ifc;Scottii»Qh. 
•&%notto, AroUo. » Verdi. 
6. Vah. 
7. Finale ult., Due Joscari. > Vordì. 
8. Marcia. 

Pi>estBto d i VlensiB. "^'"It ''giorn% 
^vebbe Itibgo 1* estrazione del Preiatito; 
dello Stato, dell'anno 1864, 

Eooógle:vincite principali:, 
Serie 1197 N. 35 gaadngnò f;i250,000„ 
• » 3529 ;̂  79 » » 25,000,, 
. » 1197^6, i^r » i5,ooa 
• > 3025 tó: » » iOfiOO^ 

^tlt^a«erÌ9^^Btrato:47i,026, 3645, 3752: 

'isfiSi. - - Eati'a2Ìòne''i7-giuèfio i87i.., , 
Franotì 30,000^ :N^Ì64656. 

Franchi Ì0Ò0;,nU2636l. 
'Fra&òhìHOO, n,ÌH80Ì 116691 1^1058 

145330. 
Franchi 250. a. 17418 26381 27217 

38821 53982 69858 70444'-71818 81895 
tÓÌ952 143729. 

U n a BeUera ili aaóuKc'-àlr'po&ta 
Oscar Rodewitz uivìò & Mol*K9?,il>sao 
inno del nuovo impero iéàèsco e ne ebbo 
io rispcata la aegnento bellissima l^t to-^ 

Al poeta è ocnccsso esser prodigo. Eliso 
dà, a pione mani, i diàmsntl a le parla, 

i r s i e l l e ' I i n i l l o «d f tùri dslÌa1orrB, 
e cosi anche la lodC In Iquosto sauao, io 
interpreto il vcstro /««o ohe mi pene aF 
livello dai più grandi uomini del passatAj 
P e r ® qaeatffurono grandi anobu n'illa 

"sventura e priuoifalmayta in questa. Noi 
non abbiamo ffivutocha suooassJ. Siòbia^/Jì 

• SENATO • 
La seduta del Senato fa ièri molto 

rilevante per i discorsi proutin?,iSP| 
per gii oratori che presero,,,parta alta 
discussione. 

L'onor. RiboUy svolsa una interpel
lanza sullo stato della nostra marina, 
dimostranSÒM l'msiifficiénza e la ne
cessità di provvlHertì a:'fatIorzarlâ ,-e 
mif̂ Iiorarla. 
v; Presero:̂ '̂la parola il ministro della 
marinàflll presidente del Cotsì̂ lip, gii 
onoreyorì Bixio; Cialdini é Menabrea. 

Fa quindi app'rMfó un ordine del 
giorno presontatò: "dagli onor. Gialdini 
,e;.Menabr,ea^con cui.sVinvita ir'm 
riisÉéri..a .provvedere, ,ad..,un forte or-
dinamento della nostra manna. 

; Il resto delia, saduta fa impiegato 
nella discussione dèi progetto di. lesse 
per l'abolizione del vangalivo nella pi;g-
vìncìe di VerìezE'e U0vigO;̂ #aliì gii 
articoli del progetto farcirò approvali. 

cTffiuTDETjJEPun 
v ' v M . . t e . ' J a ^ ^ pr;Osegui.,n6|1̂ 9d!-̂  
scussione dei Drovvenimfcnti.fi[ianziar!, 
fra 1 quali là modiucazio.no d:-lla ta-
TÌfTa del dazio sui éereall; ' ' ' 

Il miriìstro disse che vorrebbe far 
senza dell aumetìto proposto, ma che 
avendo riòunzìato M " altre ìaslf'^a 
patto., che, quel le presentato dalia Còni-
miss io ne ..fossero approvate, non poteva 
rinunziare anche a, quella,del eraao. 

'Torrigiaflì.difese l'operato delia Com-
mjsijone. , . • 

•tf'£amei:a,respinge 'là-proposta di 
sopi)nmj3re|I:,d^^^ approva J'an-
;men:o,ad nna rira'e lO cen.t§simi sopra 
f gradì, e a '2,Ì0' sopra le^fariae. -

I - I ^J 

caso, fortuna, aorta o decreto di Dio, gli 
Uòmini soli; non bìaliino a tanto, e fi 
•'gi|'ante«ciii>ìsul't6ti sano esscBzìaiiyoita 

La.Camera si occnpò, quindi delle 
boi ette doganali e aeJla tarjJl.i coaco-
lari. .̂ .̂ , 
..̂ ^̂ Î 'otìor. Bonghi preseniò uh'progetto 
(diflegge per l'abolizione 'delle fraiiclii-
ĝi%. ppslaìiyjj^l, Sonato. 

' ^ 

. T J * ^ 

1 portato di circostanze, che noi nò 
creammo, nò signoreggiRtQ'jio. 

L' ottimo mJinfairoB p-̂ px Adrì;ao IV 
face porre snìla'sua toKf;bà"questa parole j 
« Qd'ala difforeoza fanno {"^iverai tempi 
nella azioni «nihe doi miglrori aommi.» 
Contro rittviaoibile fursa dalle oiroo» 
Unzo, ancha il più valeato ha spasoo 
fitto naufragio, mentre altri meao velante 
venne, da quella âtossa fjizs, condotto 
in porto. Sa io per tml ifiotivu, non per 
*f«lsa 0 vana modestia, de.'o ritenere 
iaomerJtaU buoca parto delia loda im4 
partitami, non acao però meao saaBiblla 
alia medeairaa, poichà una poesia coma 
la vostra sopravvivo agovolmenta a pa
recchi moBumentì di brouso e di marmo, 
t "Gradite, eco, „ .,M,tLTiSE 

LejTgesi oell'Opin/o^^e, Jn ;dat3:4: 
"•"Idispacci d'ogginspctto all'Assem
bla di,,yerjaillfis confermano pienamente 
le pQ,tjziô ji,à, da uoida.te deila fusione 
dei duo rami di/Borbone;e. d'QrleaDs. 
Sarebbe stabilito che il riponoscimen o 
del duca di Cbambord comocapo.della 
famiglia'evia.riéoMliazìoM sî còìnp̂  
rebbero mercè una visità'Cbe a luì fa
rebbero dtie.principi :4'Qrleans, cioè il 
priocipe dì Jpioville, ,ed il daca d'Ati-
male. La scelta del duca dAumaloa-
vrebbe per iscopo di smentire sokn-
nemente"lf*voée eh'egli'"fosse ancor 
contrario alla fusione; 

I07 : / • ; • 
- . . . . • . • V .^ I V | ^ : ' 

irivo a segno pcov8tt«&a!e. -^ Àa-
nun»iamy oca piacerà ai lettori cha la 
rappresentanza .della nostra società dal 
TiPo a.segno ì)rovlaoìsle,nella gsra ch'ebbe 
luogo i giorni aooraì a Verona ottenne il 

-2 :̂-̂ preinio. Facevano perto di tale rap-
presentanza-ii signori Supplei 'Aristide^ 
Gresclni Antonio, e Vasoia Antonio. 

SÌA loda ad essi cha seppero aggìnn 
I ' f -.-

gere onora alla bsiudiera della .nostra 

E. OSSERVATOaiO ASraOKOEEot 
r ai Padova 

5 giugno 
;A-mezzodi Varo W S'adova 
Tempo liìedio di Pàdova 

' . Ore 11 m. E18 s. 5̂ 8̂  
Tempe) raodio di Roma ore ]2 m. 0 a. 33,9 

eeeguite aU'aìiasaa di in. 17 diì suolo, 
"di m. 30,7 dal livello madio del mare 

Società, 
' x l k l l . Lista degli offerenti per U,.E;ie|'a 

di BaaenflSDza col numero degli cg 
getti effetti. 

. K. 36 

» 

50 
4 
3 
1 

.Sigtt<^,,^|tìti^,Prosperin|,,^:. . . 
Pitta Aatonio Soalfo . . . . . 
Signor Luigi .pav»̂ Ĵ ial>. . . . 
Siggw,,,dott,'I^ietrp Melandri . 
Signor I^iepìò San&vìb . . / 
Hobil D ĵnna AatoaièttS Tozzi 

Loaigo . , 1 , , . . . . . » 10 
Cohoct ' to. — La mnaica del 28° 

Fanteria osagkirà oggi, 4rdalla ore 6 it2 
alle S-pòiii.̂  ìtegf lati pezzi inPlazza Vit
torio EmànUGÌe,' 
i . Marcia. 
2. Gora ,g,:Ja9ttc,,JÌ GiMm-

mentè , , . . M." Mèrciiìdantp; 
3. Valzap . , . . » Stranss. 

fBaroraetro a 0'—miU, 
Termometro coutigr. 
DlroaJiPP|.Je|^,ra^to , 

iStato del òieio. 

Ora 
9 w: 

. • - - • 

^r^f^:^iT 

"̂ 50,7 
tll°4 
•• ne,, ; 

,fc) 

volo 

Ore 
3 1.. .!;•'' 

P> 
_ V . 

750,2 

fi OH 
neS 

- . 1 I -

,"' I -' I- l i - ' , 

- n u - < 

>-b'd.-:.|', ' j T 

Ore 
9p . ; 

¥50,0 

ne 
M - : 

volo ^volo 
Ipiov, Ipiov. 

Dal mezzodì del,3 « l mezzodì da l ' 4 ' ' 
* Tomporiiiii;'"à massima =• '\~ ,14; 9 

» . minima «--HlàIS;-':! 
AOQU.-V CADUTA D,\L.CIELO,'," 

dalle 9 ant. alle 9 p. dolS, mill. 10,7^ 
dalle'Q'p^dal 3 alle 9.s..del4iHniÌi: 4;!̂ ^ 

S P E T T A C O T I 
. j 

. ^ • 

• 1 - ; 

, TBATàp;,CoNGiiìDr, -r- Il MairìmòHzh: 
Se^reiOy (}^l^v% in mugica di Cimartaa ^•• 

.iTdBtrò iHùminato a giorno — Ore 9-
TEATRO GAnin&LDi. -T- La CocipBgnia, 

=.Gomiott Veneta MO,RÓ LIN, r»ppr̂ fl«onta: 
ì>Qve ghexegalir^f, i g(i}i core, eoa fifa*, 
El viagio dei sposi *è^ OH 'à. 

JSTTRICI 
(Agenzia Stefcm)'' 

' '.VERSAILLES,-StU Assicurasi che 
ll^malgioranzà prft̂ ^ 
sémfflea là proposta di abrogare la 
leggi d'esjUô ,,per la famiglia & ÌBor-
b,gni, ,e dirpi-progare per, du^,,an|i, i-
pol6ri;dì.,Jhiers..Illdtsarmd;/le;;:per-
qnisszioni e gliarresti continuano a IV 
ricri, ' 'sSila resisteoza. ,d;̂ • consigli di 
guerra comjncieranno a fuozìonare mar-
.ttìdì. Stamane la ferrovia ira Parigi e 
Versailles ha ripresoli :Suo servigio, 
Gkndè'affluir (il T iàpfón :& 

m a l e con Parigi rioffipletatheate 
libera. Gli affari si riprendono. 

smark insiste sulla proposta del go-
verno di prolungare Ja durata oena 
aittMuranèìf Alsazia, che è richiesta 
dalle'Èondizìooì del paese.^a Camera 
approva la terza lettara secoodo a 
propostaiiVdeila comm!SSip,a|f,,,,r̂ "9 '̂  
dittatura debba durare flao al 1 geo-
naio 1873. 
^ • VERSAILLES,.3V;-̂ '̂ L'̂ ^Assemblea 
approva ad uoaniqiità un credito ai 
1 few lire p r ricostrìiìry la casa 
di Thiers. La comtnissibQe delta del,-; 
l'abrogazione dell#legEî :d'esiIioMuasi 

'unanimemente favorevole all'auTog^" 
ziane,. As'̂ ìcurasi che l'i i>!:9K^\. J" 
5;rorogaro,a,J)oteroa Thfcrs si pre-
seuterà lunedì. ^^^^.^^ 

Bartolomeo Moschin ger. resp 

Padova, 1871. Prem. tip. Sacchetto 
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